
Torino: ecco le linee guida
per individuare i beneficiari
di contributi per la attività
culturali
Questa mattina la Giunta Comunale, su proposta dell’assessora
alla Cultura Francesca Leon, ha approvato le ‘Linee Guida per
le Attività Culturali per l’anno 2020’ con l’obiettivo di
incentivare le iniziative svolte sul territorio cittadino e
orientate  all’accessibilità  culturale  che  favoriscano  la
partecipazione,  l’inclusione,  l’accoglienza  e  la  co-
generazione del patrimonio culturale materiale e immateriale.

Si tratta sia di progetti su scala locale, sia di proposte di
più ampio respiro per coinvolgere pubblici e artisti in modo
da contribuire allo sviluppo della creatività locale e alla
generazione di economie basate sui prodotti culturali.

Per individuare i beneficiari dei contributi l’Amministrazione
si affiderà a specifiche procedure di selezione attraverso
bandi  pubblici  la  cui  pubblicazione  sarà  subordinata
all’effettiva  disponibilità  delle  risorse  economiche.

I futuri bandi si articoleranno secondo tre macroaree.

Nella prima, ‘Progetti e iniziative in ambito culturale anno
2020’, rientrano le attività o i progetti degli operatori
culturali territoriali che si rivolgono ai cittadini di tutte
le fasce d’età e che intendono promuovere la cultura in tre
precisi ambiti: Musica; Arte Contemporanea, Design, Scrittura
e  Arte  di  Strada;  Patrimonio  Culturale,  Divulgazione
Scientifica,  Promozione  del  libro  e  della  lettura.

La  seconda  macroarea,  ‘Progetti  e  iniziative  in  ambito
culturale  con  connessione  alle  tematiche  cinematografiche’

https://www.piemonteconomia.it/torino-ecco-le-linee-guida-per-individuare-i-beneficiari-di-contributi-per-la-attivita-culturali/
https://www.piemonteconomia.it/torino-ecco-le-linee-guida-per-individuare-i-beneficiari-di-contributi-per-la-attivita-culturali/
https://www.piemonteconomia.it/torino-ecco-le-linee-guida-per-individuare-i-beneficiari-di-contributi-per-la-attivita-culturali/
https://www.piemonteconomia.it/torino-ecco-le-linee-guida-per-individuare-i-beneficiari-di-contributi-per-la-attivita-culturali/


comprende  eventi,  manifestazioni,  attività  o  progetti  di
promozione della cultura cinematografica.

Saranno candidabili in queste 2 aree i progetti che verranno
realizzati nel periodo compreso tra l’1 gennaio 2020 il 31
dicembre 2020.

Fanno parte infine della terza, ‘Progetti per attività ed
eventi di rilevanza territoriale’, le attività culturali, le
manifestazioni e gli eventi orientati all’animazione culturale
territoriale che abbiano importanza mediatica o particolare
rilevanza cittadina essendo in grado di coinvolgere un alto
numero di soggetti sia in termini di partecipazione attiva,
sia di partecipazione di pubblico.

I  progetti  relativi  a  quest’area  potranno  avere  durata
biennale e prevedere la loro realizzazione anche attraverso la
sottoscrizione di specifiche convenzioni con la Città.

L’erogazione dei contributi potrà avvenire solo attraverso la
presentazione di proposte progettuali entro 45 giorni dalla
pubblicazione degli specifici bandi sul sito internet della
Città  alla  pagina  Appalti  e  Bandi.  Tali  proposte  saranno
valutate da commissioni appositamente nominate sulla base dei
seguenti  criteri  generali:  coinvolgimento  del  territorio;
coerenza  con  le  Linee  programmatiche  dell’Amministrazione;
originalità e innovazione delle attività e iniziative per le
quali è richiesto il finanziamento; quantità di lavoro svolto
o da svolgersi direttamente da parte del soggetto richiedente
per  lo  svolgimento  dell’attività  programmata  e  relative
modalità  di  svolgimento;  quantità  di  lavoro  svolto  o  da
svolgersi da parte di volontari per l’attività programmata;
gratuità  o  meno  delle  attività  programmate;  livello  di
promozione di una crescente integrazione tra culture diverse.

Potranno beneficiare del contributo:

le associazioni (iscritte nell’apposito registro), i comitati
(formalmente  costituiti)  e  altri  soggetti  no  profit  con



personalità giuridica che hanno sede o che svolgono la loro
attività sul territorio comunale;

gli  organismi  no  profit,  anche  se  non  hanno  sede  sul
territorio cittadino, purché per attività o iniziative che
riguardino la comunità locale.

L’ammontare dei contributi non potrà mai superare l’80% delle
spese a preventivo e i proponenti dovranno garantire una loro
quota di finanziamento.


